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PREMESSA METODOLOGICA 

 
Il presente Bilancio Sociale relativo all’anno 2008 è il secondo appuntamento di un 

percorso che il comune di Capaccio, su precisa volontà della Commissione consiliare al 

bilancio, ha voluto programmare per rispondere alla volontà di sperimentare strumenti di 

rendiconto diversi e aggiuntivi rispetto al tradizionale bilancio di esercizio. 

Con Delibera di Giunta comunale n. 323 del 2009 costituendo il gruppo di lavoro per la 

realizzazione del Bilancio Sociale, l’Amministrazione comunale ha rimesso al Consiglio 

Comunale l’adozione dei principi generali per la redazione dello stesso avvenuta con 

Deliberazione n. 101 del 23.11.2009. 

L’obiettivo è quello di mettere a disposizione un quadro completo di quanto il Comune ha 

fatto, nell’arco di dodici mesi, nei vari ambiti di sua competenza al fine di consentire ai 

cittadini di capire, comprendere, valutare le scelte compiute dall’Amministrazione e la sua 

capacità di metterle in pratica. Ci si propone di realizzare un documento sempre più 

completo, sempre più strumento di riduzione dell’asimmetria informativa che da sempre 

contraddistingue il rapporto tra ente pubblico e cittadino. 

Il bilancio Sociale del 2007 ha rappresentato “un primo tentativo di organizzazione interna 

della raccolta di informazioni”; il bilancio sociale dell’anno 2008 è un ulteriore passo avanti 

che si arricchisce della relazione sociale per alcuni settori e servizi dell’ente. Ciò ha reso 

evidente la necessità di un sistema di archiviazione e raccolta dei dati più puntuale che 

consenta un’elaborazione finalizzata alla valutazione dei risultati ottenuti e ad una loro 

traduzione in termini più “accessibili” ai cittadini attraverso il coinvolgimento e l’impegno 

di tutto l’apparato politico ed amministrativo del comune di Capaccio.  
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Fonte dati 
 

- Relazioni attività anno 2008 a cura dei Responsabili dei servizi: 
 Settore I – Politiche Sociali ed Invalidi Civili 
 Settore I – Servizio Sport, Turismo e Spettacolo 
 Settore II – Tributi ed entrate patrimoniali 
 Settore III – Edilizia privata e condono edilizio 
 Settore IV – Lavori pubblici e Manutenzione 
 Settore V – Polizia Municipale 

- Atti di Giunta e Consiglio comunale 
- Relazione sul rendiconto 2008 del Collegio dei Revisori 
- Relazione sul rendiconto 2007 del Collegio dei Revisori 
- Relazione previsionale e programmatica – Bilancio annuale e pluriennale – 

Esercizio 2008/2010 
- Bilancio consuntivo 2008  
- Demo Istat – Demografia in cifre 

 
 
 
 
 
Gruppo di lavoro 
 
Commissione consiliare al Bilancio ed Ass.to Bilancio e Finanze 
Silenzio Pasquale - Direttore Generale Comune di Capaccio 
D’Amore Andrea  - Segretario Generale Comune di Capaccio 
Petraglia Maria Velia – Resposabile Settore I 
Vertullo Carmine – Responsabile Settore II  
Palumbo Lucia – Esperto in ricerca e progettazione Ufficio di Piano - Ambito S6 - Piano 
Sociale di Zona 
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REALTÀ SOCIO-ECONOMICA DELL’ENTE 
 
La popolazione 
Gli andamenti demografici di un paese richiedono oggi, più che in passato, un’attenta 
analisi come fattori di cambiamenti determinanti che influiscono sugli equilibri politici ed 
economici, nonché sul ri-orientamento delle decisioni che le amministrazioni locali si 
ritrovano a dover fronteggiare in considerazione di nuove problematiche sociali ed 
economiche cercando di soddisfare le esigenze di una popolazione sempre in continua 
evoluzione. 
Si pensi all’invecchiamento della popolazione: una popolazione che invecchia tende a 
privilegiare la rendita e la sicurezza e vuol dire meno lavoro, meno consumi e meno 
investimenti.  
Anche la concentrazione urbana, fenomeno positivo per la crescita economica, lo sviluppo 
delle infrastrutture e il benessere delle persone, pone problemi rilevanti al sistema di 
Welfare. La vita nei grandi agglomerati segue necessariamente ritmi più impersonali, e può 
generare solitudine, privando molti delle reti di protezione informale a partire dalla 
famiglia. 
Anche il Comune di Capaccio presenta questa situazione confermata dai dati riportati nei 
grafici successivi. Pur essendo la popolazione anziana (65-100 anni) in leggera diminuzione 
nell’arco degli ultimi 10 anni, il grado di invecchiamento della popolazione (indice di 
vecchiaia) è in continuo aumento. 
 
 

  1959 1999 2008 Var % 1959-2008 Var % 1999-2008 
POLAZIONE RESIDENTE 10.921 20.567 21.851 100,08% 6,24% 
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Popolazione straniera 
 
Dal 2002 al 2008 la popolazione maschile straniera residente è aumentata del 212%. 
Dal 2002 al 2008 la popolazione femminile stranera residente è aumentata del 385%. 
In riferimento alla popolazione straniera residente maschile, se nel 2002 rappresentava 
l’1,5% della popolazione residente, nel 2008 l’incremento è raddoppiato (2,9%) mentre per 
la popolazione straniera femminile si è avuto un incremento percentuale di più di due punti 
(dall’0,9% al 3,2%); dati significativi che fanno comprendere come il numero delle donne 
straniere residenti nel comune di Capaccio negli ultimi 6 anni si sia triplicato, così come 
evidenziato nei dati riportati di seguito. 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 Popolazione straniera residente al 31 Dicembre 

Anno 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

M 304 326 443 476 484 554 643 

F 181 199 356 421 441 571 697 

Totale 485 525 799 897 925 1125 1340 

 
POPOLAZIONE MASCHILE STRANIERA 

Provenienza Anno 2002 Anno 2008 

UNIONE EUROPA 13 172 

ALTRI PAESI EUROPEI 18 83 

AFRICA 234 316 

AMERICA 7 9 

ASIA 31 62 

OCEANIA 1 1 

TOTALE 304 643 

 
POPOLAZIONE FEMMINILE STRANIERA 

Provenienza Anno 2002 Anno 2008 

UNIONE EUROPEA 29 286 

ALTRI PAESI EUROPEI 61 211 

AFRICA 57 135 

AMERICA 20 30 

ASIA 14 34 

OCEANIA 0 1 

TOTALE 181 697 
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Alcuni indicatori 
 

Censimento 
2001 

Anno 2007  
(ISTAT) 

Anno  
2008 

Variazione 
2001-2007 

Variazione 
2001-2008 

Popolazione residente 20.238 21.556 21.895 6,51% 8,18% 
Numero famiglie 7.172 8.269 8.640 15,29% 20,47% 
Indice di vecchiaia 
Rapporto tra la popolazione residente >64 anni e la popolazione residente  
0 -14 anni x 100 che stima il grado di invecchiamento della popolazione 

81,23 101,26 106 24,65% 
 

30,49% 

Indice di ricambio 
Rapporto tra la popolazione residente che stanno per lasciare il mondo del 
lavoro 60-64anni e la popolazione residente che sta per entrare nel mondo 
del lavoro 15-19 anni x100 

78,16 71,47 80 - 8,6% 2,35% 

Indice di dipendenza giovanile 
Rapporto tra la popolazione residente non lavorativa 0-14 e la 
popolazione residente in età lavorativa 15-64 anni x 100 

26,21 23,00 21,76 - 12,25 
 

- 16,98% 

Indicatore di dipendenza senile 
Rapporto tra la popolazione residente >64 anni e la popolazione residente  
15-64 anni x 100 

21,29 23,29 23,13 9,39% 
 

8,64% 

Indice di mascolinità 
Rapporto tra residenti maschi e residenti femmine x 100 97,46 97,74 96,77 0,28% -0,70% 

Indice di mortalità  
Rapporto tra il numero di decessi dell’anno e l’ammontare medio della 
popolazione residente, moltiplicato per 1000 
Tasso di mortalità maschile 
Tasso di mortalità femminile 

  

7,00 
 
 
6,69 
7,37 

 

 

Tasso di natalità 
Persone nate per 1000 abitanti 
Tasso di natalità maschile 
Tasso di natalità femminile 

  

 
8,7 
8,82 
8,62 
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Economia 
 
Il turismo rappresenta sicuramente l’attività maggiore sulla quale si basa l’economia del 
comune di Capaccio. 
L’agricoltura, l’allevamento e la lavorazione dei prodotti caseari è, comunque, ad alti livelli 
qualitativi. Come anche il commercio è in notevole sviluppo ed attestato su basi 
economiche floride. Quasi totalmente assente è l’industria. 
Si rileva un notevole sviluppo abitativo, determinato dall’immigrazione di cittadini dei paesi 
limitrofi. 
Di seguito i dati dell’Ufficio Commercio del Comune di Capaccio. 
 
 

COMUNE DI CAPACCIO 
Presenti 

al 
31.12.2008 

Insediate 
nel 2008 

Attività commerciali 
 Non Alimentari 537 51 
 Alimentari 157 18 
 Miste 37 2 

Attività agricole 
 Allevamento 279 0 

 Ortofrutticolo 24 3 
Attività artigianali 

 Edilizia  62 2 
 Trasporti 12 2 

 Casearia 8 1 
 Confezioni 3 0 
 Marmi 1 0 
 Meccanica   
      Officina meccanica 37 1 
      Lavorazioni meccaniche 4 0 

Attività turistiche 
 Alberghiero 40 0 
 Villaggi turistici 7 2 
 Campeggi 21 0 
 Stabilimenti balneari 37 0 
 Agriturismo 13 1 

Industrie  
 Marmi 1 0 
 Casearia 1 0 
 Agroalimentare 0 0 
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LLAA  SSTTRRUUTTTTUURRAA  PPOOLLIITTIICCOO--AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA  
 

Anno 2008 
 

SINDACO 
MARINO PASQUALE 

 
ViceSindaco 
Tarallo Lorenzo Gerardo – Ass. re al Bilancio, Finanze, Politiche Sociali e Rapporto con gli 
enti 
 
Assessori 
Di Lucia Vincenzo – Ass.re Sport, Spettacolo, Risorse umane (personale) 
Ciuccio Roberto – Ass.re LL.PP., OO.PP, ciclo acque e PUAD 
Guglielmotti Eugenio – Ass.re Cultura e Pubblica istruzione, Beni culturali, Edilizia scolastica. 
 
Assessori non Consiglieri 
Nacarlo Salvatore – Ass.re Vigilanza (Polizia municipale), Sicurezza e viabilità (segnaletica) 
 
Presidente del Consiglio Comunale 
Paolino Paolo  
 
Vicepresidente Consiglio Comunale 
Longo Francesco  
 
Consiglieri Comunali di maggioranza 
Barlotti Raffaele - Caramante Carmine - Castaldo Giuseppe - De Riso Domenico - Francia Rosario - 
Iannelli Antonio - Marandino Leopoldo - Mauro Gabriele - Monzo Vincenzo - Ricci Luigi - Scairati 
Vito - Valletta Angelo  
 
Consiglieri Comunali di minoranza 
Mauro Giuseppe - Mazza Pasquale - Pagano Carmelo, al quale subentra Ragni Nicola - Troncone 
Giuseppe Antonio – Vicidomini Maria - Voza Roberto  
 

 
Lavori Giunta Comunale 

TOTALE DELIBERAZIONI 401 
TOTALE SEDUTE DI GIUNTA COMUNALE 56 
N. MEDIA DELIBERAZIONE A SEDUTA 7,16 
MEDIA MENSILE SEDUTE DI GIUNTA 4,66 
MEDIA MENSILE DELIBERAZIONI DI GIUNTA 33,41 

 
 

Lavori Consiglio Comunale 
TOTALE DELIBERAZIONI 122 
TOTALE SEDUTE DI CONSIGLIO COMUNALE 12 
N. MEDIA DELIBERAZIONE A SEDUTA 10,16 
MEDIA MENSILE SEDUTE DI CONSIGLIO 1 
MEDIA MENSILE DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO 10,16 
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La struttura amministrativa 
 

Le attività dell’ente sono suddivise in 6 settori che rappresentano centri di responsabilità, 
ossia raggruppamenti di servizi suddivisi per funzione cui sono affidati gli obiettivi di 
gestione, nonché le risorse economiche e umane necessarie al raggiungimento degli stessi. 
Nell’anno 2008 è stato aggiunto il Settore VI – Avvocatura del comune. 
I responsabili dei servizi sono preposti alla gestione di specifiche unità organizzative 
operative nell’ambito delle aree funzionali di intervento individuate. Essi costituiscono 
centri di responsabilità subordinati gerarchicamente ai responsabili di settore. 
I settori con l’indicazione nominativa del responsabile e dei servizi relativi sono indicati 
nella successiva fig. 1. 

 
Il Direttore generale e il Segretario generale rappresentano gli organi preposti al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’organo politico, con il compito di coordinare le 
attività dei responsabili di settore e di servizio e di garantire lo svolgimento regolare delle 
attività amministrative dal punto di vista normativo e procedurale.  
 



 

GIUNTA 

SETTORE I 
D.ssa Maria Velia Petraglia 

 Organi collegiali 
 Segreteria Generale 
 Affari generali 
 Affari legali  
 Istat – AIRE 
 Centralino  
 Protocollo 
 Archivio  
 Notifiche 
 Politiche Sociali 
 Servizi Demografici 
 Sport 
 Cultura 
 Turismo e Spettacolo 
 Sportello cittadino 
 Trasparenza 
 Pubblica Istruzione 
 Invalidi Civili 
 Difensore civico 
 Ufficio Relazioni per il 

pubblico 
 Biblioteca  
 Ufficio di Piano – S6 
 

SINDACO 
Pasquale Marino 

DIRETTORE GENERALE 
Dr. Pasquale Silenzio 

SEGRETARIO GENERALE 
Dr. Andrea D’Amore 

SETTORE II 
Dr. Carmine Vertullo 

SETTORE V 
Dr. Rinaldi Antonio 

SETTORE IV 
Dr. Rodolfo Sabelli 

SETTORE III 
Dr. Carmine Greco 

 Programmazione 
economica e 
finanziaria 

 Economato  
 Inventario 
 Contabilità fiscale e 

finan. telem. 
 Personale Economico   
 Personale giuridico 
 Formazione 
 Tributi 
 Entrate patrimoniali 
 

 Edilizia privata 
 Gestione territorio 
 Patrimonio 
 Demanio marittimo e 

comunale 
 Demanio 
 Artigianato 
 Industria  

 LL.PP. 
 Espropri 
 Vigilanza 
 Manutenzione 

immobili 
 Servizi Tecnologici  
 Cimitero 
 Sanità 
 Datore di lavoro 
 Informatica 
 Servizio Op. speciale 

 Polizia Municipale 
 Servizio op. territoriale 
 Servizi amministrativi 

supporto e comando  
 Protezione civile 

FIG. 1 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
Anno 2008 
 

SETTORE VI 
Dr.Grimaldi Emilio 

 Avvocatura del 
comune  

 Vertenze legali 
 Gestione del 

contenzioso  



Responsabili dei servizi 
Anno 2008  
 
SETTORE I 
 
Agresti Alfonso: Affari Generali - Protocollo - Archivio – Notifiche - Centralino - Ufficio Relazioni per il pubblico 
 
Di Flora Antonio: Organi collegiali - Segreteria Generale 
 
Orrati Maria Teresa: Politiche Sociali - Invalidi Civili 
 
Voza Maria Grazia: Anagrafe – Stato civile – elettorale 
 

   
 

SETTORE II 
 
Maio Ferdinando: Finanze e programmazione 
 
Giannatiempo Rosario: Inventario – contabilità fiscale e telematica 
 
Di Filippo Giuseppe: Personale Economico – Rilevazione presenze 
 
Puglia Giovanni: Tributi - Entrate patrimoniali 
 
Renna Rita: Personale giuridico - Formazione 
 

   
 
SETTORE III 
 
Pipolo Antonio: Urbanistica – Sportello – LL.PP. del settore 
 
Barlotti Mario: D.I.A. – Condono - Edilizia privata 
 

   
 
SETTORE IV 
 
D’Angelo Maria Luigia: Amminist. LL.PP. – Informatica – Gare – Espropri – Servizi produttivi 
 
Strafella Sofia Anna: Servizio Op. Speciale 
 

   
 
SETTORE V 
 
Carotenuto Natale: Servizio op. territoriale 
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ENTRATE CORRENTI - ANNO 2007

Entrate extra-
tributarie
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IL COMUNE IN CIFRE 
 
 
IL COMUNE DI CAPACCIO IN CIFRE 

 
Nell’anno 2008, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, il bilancio del Comune di 
Capaccio, ha regolarmente applicato le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate 
Rispettato il Patto di stabilità condizione evita all’Ente di avere limitazioni nella gestione 
amministrativa quali l’acquisto di beni e servizi, blocco delle assunzioni e divieto di indebitamento. 

 
LE ENTRATE 

 
Analisi delle Entrate  - Confronto tra Bilancio di previsione e 

Rendiconto

Bilancio
Previsionale
2008 

Rendiconto
2008

 
 
Rispetto all’anno 2007, per i Trasferimenti da parte dello Stato, si è registrato l’aumento di un 
punto percentuale che si è tradotto in una rispettiva diminuzione delle Entrate tributarie.   

 
ENTRATE CORRENTI - ANNO 2008

Entrate extra-
tributarie

14%

Trasferimenti
31%

Entrate 
tributarie

55%

 
 

Il confronto con i risultati finanziari dell’anno 2007 rileva un aumento del totale generale delle 
entrate per l’anno 2008. 
 

ENTRATE Rendiconto 2007 Rendiconto 2008 Differenza Scostam % 

Titolo 1 - Entrate tributarie € 7.702.544,46 € 8.037.275,40 € 334.730,94 4,35 
Titolo 2 - Trasferimenti € 4.160.761,43 € 4.505.350,56 € 344.589,13 8,28 
Titolo 3 - Entrate extra-tributarie € 1.977.251,11 € 2.104.207,80 € 126.956,69 6,42 
Titolo 4 - Entrate da trasferimenti in c/capitale € 2.905.657,47 € 3.993.421,50 € 1.087.764,03 37,44 

ENTRATE Bilancio 
Previsionale 2008  Rendiconto 2008 Differenza Scostam 

% 

Titolo 1 - Entrate tributarie € 8.094.540,11 € 8.037.275,40 - € 57.264,71 -1 
Titolo 2 - Trasferimenti € 4.136.269,65 € 4.505.350,56 € 369.080,91 9 
Titolo 3 - Entrate extra-tributarie € 1.988.627,00 € 2.104.207,80 € 115.580,80 6 
Titolo 4 - Entrate da trasferimenti in c/capitale € 15.637.396,53 € 3.993.421,50 - € 11.643.975,03 -74 
Titolo 5 - Entrate da prestiti € 3.400.000,00 € 933.436,33 - € 2.466.563,67 -73 
Titolo 6 - Entrate da servizi per conto terzi € 9.130.444,00 € 5.167.580,52 - € 3.962.863,48 -43 
Avanzo di amministrazione applicato € 147.617,00 € 0,00 - € 147.617,00 -100 
Totale generale dell’entrata € 42.534.894,29 € 24.741.272,11 - € 17.793.622,18 -42 
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Titolo 5 - Entrate da prestiti € 0,00 € 933.436,33 € 933.436,33  --- 
Titolo 6 - Entrate da servizi per conto terzi € 4.983.058,69 € 5.167.580,52 € 184.521,83 3,70 
Totale generale dell’entrata € 21.729.273,16 € 24.741.272,11 € 3.011.998,95 13,86 

Analisi delle entrate - Confronto tra Rendiconto 2007 e Rendiconto 2008

Rendiconto
2007

Rendiconto
2008

 
 
Entrate Tributarie 
 
Di seguito alcune delle principali voci di bilancio relative alle entrate tributarie del rendiconto 
dell’anno 2008 confrontate con i risultati accertati nel 2007.  
 

ENTRATE TRIBUTARIE Rendiconto 
2007 

Rendiconto 
2008 

Differenza 
2007-2008 

Categoria I - Imposte    

I.C.I. € 2.131.347,25 € 1.840.771,50 - € 290.575,75 

I.C.I. per liquid.accert.anni pregressi € 12.000,00 € 428.711,73 € 416.711,73 

Addizionale IRPEF € 764.914,48 € 733.651,41 - € 31.263,07 

Addizionale sul consumo di energia elettrica € 324.460,44 € 324.460,00 - € 0,44 

Compartecipazione IRPEF € 320.987,10 € 346.320,90 € 25.333,80 

Imposta sulla pubblicità € 2.000,00 € 2.000,00 € 0,00 

Imposte sulle insegne € 40.000,00 € 18.000,00 - € 22.000,00 

Totale categoria I € 3.595.709,27 € 3.693.915,54 € 98.206,27 

Categoria II - Tasse    

Tassa rifiuti solidi urbani € 3.632.460,47 € 3.783.000,00 € 150.539,53 

TOSAP € 100.000,00 € 100.000,00 € 0,00 

Addizionale erariale sulla tassa smaltimento rifiuti € 363.174,73 € 378.300,00 € 15.125,27 

Tassa sulle concessioni comunali € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Altre tasse € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Accertamento in appalto  € 66.580,96 € 66.580,96 

Totale Categoria II € 4.095.635,20 € 4.327.880,96 € 232.245,76 

Categoria III - Tributi speciali    

Diritti sulle pubbliche affissioni € 11.200,00 € 15.479,00 € 4.279,00 

Altri tributi propri € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale categoria III € 11.200,00 € 15.479,00 € 4.279,00 

 
Come si evince dalla Relazione sul rendiconto 2008 elaborata dal Collegio dei Revisori “in 
riferimento alle entrate tributarie è importante evidenziare la insistenza dal parte dell’Ente sul 
fronte dell’accertamento e recupero coattivo dei tributi, in particolare per la TARSU (Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani) dove si registra ancora una elevata percentuale di difficoltà di 
incasso dei relativi crediti.” 

 
Nell’anno 2008 le entrate per recupero evasione sono state le seguenti: 
 

ENTRATE Previste Accertate Riscosse 
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Recupero evasione ICI € 428.711,73 € 428.711,73 € 428.711,73 
Recupero evasione TARSU 66.580,86 66.580,86  

Totale 495.292,59 495.292,59 € 428.711,73 
 
Il conto economico dell’esercizio 2008 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
urbani presenta i seguenti elementi: 

 
 

Tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani 
Ricavi   
 da tassa € 3.783.000,00  
 da raccolta differenziata € 208.871,91  

Totale ricavi  € 3.991.871,91 

   
Costi   
 raccolta rifiuti solidi urbani e assimilati € 2.582.120,96  
 raccolta differenziata € 482.862,18  
 altri costi € 897.339,97  

Totale costi  € 3.962.323,11 

Percentuale di copertura 100,75% 
 
 
Nell’anno 2007 si è riusciti solo per l’86% a coprire i costi sostenuti dall’Ente per i rifiuti solidi 
urbani. Nell’anno 2008, invece, si è registrato un ricavo pari allo 0,75% dovuto sia ad un aumento 
sostanziale dei ricavi per la raccolta differenziata (da € 24.169,44 ad € 208.871,91), sia ad una 
diminuzione dei costi sostenuti. 
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LE SPESE 
 

Il comune impiega le risorse reperite per l’erogazione dei servizi pubblici e il funzionamento 
dell’apparato amministrativo comunale che per l’anno 2008 registrano una diminuzione del totale 
generale delle spese rispetto alle previsioni per lo stesso anno. 

 
 

SPESE Bilancio  
previsionale 2008 

Rendiconto  
2008 

Differenza Scostam 
% 

Titolo I - Spese correnti € 14.048.604,51 € 14.331.678,97 € 283.074,46 2,01 
Titolo II - Spese in conto capitale 15.592.896,53 € 4.526.154,34 - € 11.066.742,19 - 70,97 
Titolo III - Rimborso di prestiti € 3.762.949,25 € 362.949,35 - € 3.399.999,90 - 90,35 
Titolo IV - Spese per servizi per conto terzi € 9.130.444,00 € 5.167.580,52 - € 3.962.863,48  - 43,40 
Totale generale delle spese € 42.534.894,29 € 24.388.363,18 - € 18.146.531,11 - 42,66 

 
 

Titolo I T itolo II T itolo III Ti tolo IV

Analisi delle spese - confronto tra Bilancio di previsione e Rendiconto

Bilancio
previsionale
2008
Rendiconto
2008

 
 
 
 

SPESE Rendiconto 2007 Rendiconto 2008 Differenza Scostam 
% 

Titolo I - Spese correnti € 13.691.873,20 € 14.331.678,97 € 639.805,77 5 
Titolo II - Spese in conto capitale € 2.781.952,13 € 4.526.154,34 € 1.744.202,21 63 
Titolo III - Rimborso di prestiti € 347.518,74 € 362.949,35 € 15.430,61 4 
Titolo IV - Spese per servizi per conto terzi € 4.983.058,69 € 5.167.580,52 € 184.521,83 4 
Totale generale delle spese € 21.804.402,76 € 24.388.363,18 € 2.583.960,42 12 

 
 

Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV

Analisi delle spese - Confronto tra Rendiconto 2005 e 
Rendiconto 2007

Rendiconto
2007
Rendiconto
2008
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Composizione della spesa corrente 
 
Si elencano di seguito gli elementi che compongono la spesa corrente con indicazione della 
percentuale sul totale e della quota spesa (di competenza) per abitante su una popolazione totale 
residente nell’anno 2008 pari a 21.851 unità. 
 
 

ANNO 2008 

SERVIZIO SPESA DI 
COMPETENZA 

% sul totale 
di spesa 

USCITE PER 
ABITANTE 

Servizi Istituzionali 5.093.011,71 36 € 233,08 

Servizi relativi alla giustizia 22.837,96 0 € 1,05 

Polizia locale 1.096.660,89 8 € 50,19 

Istruzione pubblica 1.255.812,20 9 € 57,47 

Cultura e beni culturali 30.215,00 0 € 1,38 

Sport e attività ricreative 47.510,34 0 € 2,17 

Turismo 282.207,52 2 € 12,92 

Viabilità e trasporti 552.238,18 4 € 25,27 

Gestione del territorio e dell'ambiente 5.160.970,34 36 € 236,19 

Settore sociale 704.538,87 5 € 32,24 

Sviluppo economico 85.675,96 1 € 3,92 

Servizi produttivi 0,00 0 € 0,00 

TOTALE € 14.331.678,97 100 € 655,88 

 
 

Anno 2007 Anno 2008 

SERVIZIO 
% sul 
totale 

di 
spesa 

USCITE 
PER 

ABITANTE  

% sul 
totale 

di 
spesa 

USCITE 
PER 

ABITANTE 

Servizi Istituzionali 30 € 197,62 36 € 233,08 

Servizi relativi alla giustizia 0 € 1,00 0 € 1,05 

Polizia locale 8 € 50,57 8 € 50,19 

Istruzione pubblica 9 € 62,06 9 € 57,47 

Cultura e beni culturali 0 € 2,41 0 € 1,38 

Sport e attività ricreative 0 € 2,99 0 € 2,17 

Turismo 2 € 12,37 2 € 12,92 

Viabilità e trasporti 4 € 28,35 4 € 25,27 

Gestione del territorio e dell'ambiente 39 € 258,01 36 € 236,19 

Settore sociale 7 € 45,64 5 € 32,24 

Sviluppo economico 1 € 4,51 1 € 3,92 

Servizi produttivi 0 € 0,01 0 € 0,00 

TOTALE 100 € 665,53 100 € 655,88 
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 Dotazione patrimoniale  
 

 
Rilevazione degli elementi dell’attivo e del passivo al 31.12.2007 e al 31.12.2008.  
 
 

ATTIVO Al 31.12.2007 
Variazioni da 

conto finanziario 
Variazioni da 

altre cause Al 31.12.2008 
Immobilizzazioni immateriali € 753.131,42     € 753.131,42 
Immobilizzazioni materiali € 43.139.162,97 € 5.783.185,82 - € 4.814.544,61 € 44.107.804,18 
Immobilizzazioni finanziarie € 698.248,81 € 50.000,00   € 748.248,81 
Totale immobilizzazioni € 44.590.543,20 € 5.833.185,82 - € 4.814.544,61 € 45.609.184,41 
Rimanenze          
Crediti € 25.309.706,91 - € 1.521.717,97 - € 122.241,26 € 23.665.747,68 
Altre attività finanziarie € 83.000,00   € 200.000,00 € 283.000,00 
Disponibilità liquide € 8.646.182,54 - € 196.354,32   € 8.449.828,22 
Totale attivo circolante € 34.038.889,45 - € 1.718.072,29 € 77.758,74 € 32.398.575,90 
Ratei e Risconti € 297.621,87   - € 2.132,90 € 295.488,97 
TOTALE DELL’ATTIVO € 78.927.054,52 € 4.115.113,53 - € 4.738.918,77 € 78.303.249,28 
Conti d’ordine € 19.949.095,08 - € 3.445.224,96   € 16.503.870,12 

 
PASSIVO     

Patrimonio netto € 36.277.437,04 € 1.911.378,19   € 38.188.815,23 
Conferimenti € 19.949.095,08 - € 4.378.661,89 € 933.436,93 € 16.503.870,12 
Debiti di finanziamento € 9.982.759,86 € 933.436,93 - € 1.296.386,06 € 9.619.810,73 
Debiti di funzionamento € 5.399.118,87 € 1.577.095,40   € 6.976.214,27 
Debiti per anticipazioni di 
cassa € 7.318.643,67 - € 304.047,86 - € 56,88 € 7.014.538,93 
Altri debiti         
Totale debiti € 22.700.522,40 € 2.206.484,47 - € 1.296.442,94 € 23.610.563,93 
Ratei e risconti         
TOTALE DEL  PASSIVO € 78.927.054,52  - € 260.799,23 - € 363.006,01 € 78.303.249,28 
Conti d’ordine* € 19.949.095,08 - € 3.445.224,96   € 16.503.870,12 

 
 
*Conti d’ordine: opere impegnate e ancora da realizzare, conferimenti in aziende speciali e i beni di terzi. 
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POLITICHE SOCIALI 
 
 
E’ possibile riassumere l’impegno assunto dall’amministrazione comunale in tema di politiche 
sociali nell’intenzione di qualificare i servizi offerti favorendo la collaborazione tra le varie 
istituzioni, l’integrazione tra sociale e sanitario, lo scambio intergenerazionale tra anziani e giovani 
per favorire un cittadinanza attiva, l’attivazione di percorsi che favoriscano l’impegno dei giovani 
nella vita sociale, culturale e lavorativa del territorio con finalità di prevenzione e riduzione della 
devianza e del disagio sociale. L’attenzione è rivolta a tutte le categorie sociali al fine di garantire 
livelli essenziali di assistenza dando priorità ai soggetti in condizioni di povertà o con totale o 
parziale incapacità di provvedere alle proprie esigenze, con difficoltà d’inserimento nella vita sociale 
attiva e nel mercato del lavoro. 
In attuazione della Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, a partire dall’anno 2001, il comune di Capaccio ha partecipato 
all’Ambito S6 “Calore salernitano - Alburni, associazione di comuni, in qualità di comune capofila 
per la definizione e la programmazione dei servizi sociali e socio-sanitari attraverso il Piano Sociale 
di Zona.  
 
    
 
 
 
 
Diretta conseguenza dell’adozione del Piano Sociale di Zona è il verificarsi delle seguenti modalità 
di gestione dei servizi sociali: 

- servizi sociali di ambito, la cui titolarità è in capo all’Ufficio di Piano – Ambito S6 che ne 
cura l’attivazione e la gestione; 

- servizi sociali comunali, la cui titolarità è in capo al comune di Capaccio attraverso l’Ufficio 
Politiche Sociali che ne cura l’attivazione e la gestione; 

- servizi del Piano Sociale di Zona S6 a gestione comunale, cioè di servizi programmati 
all’interno del Piano Sociale di Zona affidati all’ente comunale associato per l’attivazione e 
la gestione.   

 
Nello specifico si illustrano di seguito i principali interventi posti in essere dall’ente relativamente ai 
servizi alla persona nell’anno 2008 distinti per tipologia di utenza cui sono riferiti. 
 

 
- FAMIGLIA, MINORI E GIOVANI - 

 
In questi ultimi trent’anni siamo stati investiti da processi di trasformazione economica e sociale 
così veloci, profondi e diffusi che si fa ancora fatica a coglierne la portata. 
La famiglia ha subìto, forse più di quanto immaginiamo, l’impatto di questa trasformazione e sta 
vivendo mutamenti radicali. Una volta dire famiglia significava immediatamente immaginare dei 
nuclei familiari numerosi. Oggi non è più così. Dal 1971 al 2003, a livello nazionale, la dimensione 
media della famiglia è scesa da 3,35 a 2,6 componenti. Il dato è confermato anche per il comune di 
Capaccio che nell’anno 2008, pur aumentando il numero di famiglie presenti, ha una media di 
componenti a famiglia pari a 2,5 e quindi in lieve ma costante diminuzione. 
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NUMERO DI FAMIGLIE
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Il cambiamento della famiglia non è solo nella forma (riduzione del numero dei componenti, 
diminuzione del numero di figli e di conseguenza di tutta la rete familiare), ma anche nei contenuti 
e perciò, fa sempre più fatica ad assolvere le funzioni che da essa ci si aspettava e ci si aspetta.  
In passato i luoghi dell’abitare coincidevano con gli spazi delle relazioni affettive, pedagogico-
educative e spesso anche dello scambio economico, per cui prevaleva lo scambio solidaristico 
rispetto a quello economicistico. Oggi sempre di meno i luoghi dell’abitare coincidono con quelli 
dello scambio affettivo e intergenerazionale. Quanto più per famiglia non si intende più la somma 
di nonni, genitori e figli e quanto più si è famiglia anche senza figli o addirittura da soli tanto meno 
la famiglia riesce ad assolvere alle sue funzioni pedagogiche ed educative. In molti casi si è famiglia 
solo di notte o nei giorni festivi perché le condizioni dell’attuale economia non consentono di 
sottrarre tempo al lavoro per dedicarlo ai figli. Oggi non esistono le famiglie numerose perché 
diventa difficile assicurare il tenore di vita richiesto dalla società, non a caso tutte le statistiche 
individuano nelle famiglie numerose con figli minori quella a maggior rischio di povertà. 
Poche e frammentarie considerazioni sul tema della famiglia per evidenziarne le trasformazioni 
subite che non possono non essere considerate nell’attuazione di interventi e servizi sociali. 
Parliamo di politiche di sostegno alla famiglia finalizzate a supportare il nucleo familiare sia nello 
svolgimento delle normali attività di vita quotidiana, sia nei momenti di crisi dove in casi estremi vi 
è la sostituzione del ruolo genitoriale a salvaguardia dei diritti dei minori. Pertanto, saranno trattate 
in quest’area anche gli interventi di contrasto alla povertà quali misure indirette di sostegno alla 
famiglia. 
 

Progetti/attività realizzati 
 
Tutela dei minori – Servizio Affido 
Il servizio, prevede un’azione sinergica tra il comune di Capaccio e il Piano Sociale di Zona per 
l’attivazione di diverse forme di sostegno sia tecnico (psico-sociale) che economico e con la 
formulazione di progetti mirati per rispondere alle esigenze dei minori e per supportare l’impegno 
delle famiglie a fronte di situazioni particolari e difficili. 
Si considerano sia i minori allontanati dal proprio nucleo familiare ed ospitati presso strutture 
residenziali, sia di minori affidati a famiglie. In quest’ultimo caso l’affidamento è un aiuto rivolto al 
bambino o al ragazzo, al quale viene data la possibilità di crescere in un ambiente familiare 
adeguato mentre i suoi genitori sono in difficoltà, rispettando la sua storia individuale e familiare. È 
quindi un aiuto alla famiglia di origine, nel tempo che le è necessario per affrontare e per quanto 
possibile risolvere i suoi problemi, appoggiata e sostenuta dai Servizi sociali e sanitari. 
 

Dati - Anno 2008 
n. 6 minori in struttura residenziale 
n. 7 adulti in struttura residenziale 

Spese sostenute € 39.230,54 di cui € 16.415,52 a carico del Piano Sociale di Zona S6 
 
L’intervento va ad integrarsi con il S.A.T. – Servizio Affido e Adozioni Territoriale di Ambito del 
Piano Sociale di Zona S6.  
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Il servizio d’affido familiare è rivolto ai minori temporaneamente privi di un ambiente familiare 
idoneo alla loro crescita. Esso prevede l’ inserimento del minore in un nucleo familiare diverso da 
quello d’origine, per un periodo di tempo limitato e necessario, al superamento del momento di 
disagio e/o di difficoltà del nucleo familiare di origine.  
I Servizi per l’adozione nazionale e/o internazionale hanno l’obiettivo di sensibilizzare, 
informare ed orientare le famiglie sul percorso adottivo, di uniformare le informazioni date dai vari 
soggetti preposti all’attivazione del percorso adottivo, di seguire le famiglie lungo il percorso 
d’adozione e di sostenerle nei momenti di difficoltà. I servizi, che si attivano nella fase di richiesta 
d’adozione, in quella d’istruttoria e nella fase neo-adottiva, hanno anche il fine di tutelare il minore 
e i suoi diritti e di stimolare la coppia a prendere coscienza delle proprie capacità e dei propri limiti 
sia in rapporto al ruolo genitoriale che alle specifiche caratteristiche del minore da adottare o 
adottato.  
 
Sono impegnate per la realizzazione del servizio le seguenti figure professionali: 

- n. 1 Assistente sociale 
- n. 2 Psicologi 

 
Erogati, per il comune di Capaccio, contributi ad una famiglia affidataria per l’importo complessivo 
pari ad € 2.138,61 a valere sul Piano Sociale di Zona S6. 
 
CONTRIBUTI ECONOMICI PER FAMIGLIE DISAGIATE 
 

Denominazione intervento Descrizione 
Numero 
richieste 

pervenute 

Numero 
nuclei 

beneficiari 
Importo spesa 

Contributi una tantum 

L’intervento prevede l’erogazione di un contributo 
economico ai nuclei familiari che ne hanno fatto 
richiesta previo accoglimento della Commissione 
contributi e indagine conoscitiva da parte del 
Comando VV.UU. 

208 114 € 41.640,00 

Contributi economici Contributi erogati direttamente dal Piano Sociale di 
Zona S6 per situazioni di estrema emergenza 

20 
 

20 
 € 12.799,00 

Contributi per assegni al 
nucleo familiare con 

almeno tre figli minori 

Contributi erogati ai sensi dell’art. 65 della Legge n. 
448/98 che riconosce in favore dei nuclei familiari 
composti da cittadini italiani residenti, con tre o più 
figli tutti con età inferiore ai 18 anni, che risultino in 
possesso di risorse economiche non superiori ad un 
determinato valore ISE un assegno.  

141 141 € 228.923,37  
(erogati dall’INPS) 

Contributi per assegno di 
maternità 

Contributi erogati ai sensi dell’art. 66 della Legge 
448/98 che riconosce alle madri cittadine italiane 
residenti, che non beneficiano del trattamento 
previdenziale della indennità di maternità, un assegno 
per maternità. L'assegno è erogato dai comuni con 
decorrenza dalla data del parto. 

61 61 € 91.356,65  
(liquidati dall’INPS) 

Reddito di cittadinanza 

Il Reddito di cittadinanza, istituito con Legge 
Regionale n. 02/2004, consiste in un contributo 
mensile di 350 euro per nucleo familiare che la 
Regione Campania assegna alle famiglie con reddito 
annuo inferiore ai 5000 euro. La misura mira a 
contrastare la povertà e l’esclusione e a favorire 
condizioni efficaci di inserimento lavorativo e 
sociale. 

40 38 € 159.600,00 

Contributi alloggiativi 

Contributi erogati relativamente agli anni 2005 e 
2006 ai sensi dell’art. 11 della Legge n. 431 del 
09.12.1998 “Fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione” 

Anno 2005 n. 
20 

Anno 2006 
n. 22 

Anno 2005 
n. 13 

Anno 2006 
n. 14 

Anno 2005 
€ 13.356,83 
Anno 2006 
€ 14.642,51 
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Altri progetti 
 
Progetto ACROPOLIS – POSEIDONIA ON THE ROAD 
Il progetto, attivato in collaborazione con il comune di Agropoli, concernente interventi di 
prevenzione e di aiuto alle vittime della criminalità, ha previsto l’istituzione di un centro di 
informazione ed assistenza rivolto alle categorie sociali deboli, quali donne sole, anziani, famiglie 
isolate, minori a rischio di coinvolgimento di criminalità. L’intervento ha proposto prestazioni di 
aiuto concreto, accompagnamento e assistenza materiale e psicologica agli utenti nella realizzazione 
delle loro azioni quotidiane quali l’accompagnamento alle visite mediche, nel fare la spesa, 
nell’acquisto di farmaci. Un impegno del comune di Capaccio diretto al contrasto dei fenomeni di 
marginalità in favore di soggetti a rischio, anche in risposta ad episodi di devianza che a volte 
interessano il paese.  
 
Il progetto, che ha visto coinvolti circa 90 beneficiari, è stato realizzato per un importo 
complessivo pari ad € 57.150,00 di cui: 
 € 40.000,00 - Regione Campania 
 € 5.380,00 - Comune di Capaccio 
 € 11.770,00 - Comune di Agropoli 

 
CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE (CAG) 
L’intervento si propone di realizzare occasioni e opportunità di incontro, orientamento educativo e 
aggregazione in favore della popolazione minorile. Si è concretizzato nella realizzazione di attività 
di ascolto, orientamento e sostegno educativo dei ragazzi ed attività ludico-ricreative presso la 
scuola elementare di Rettifilo per 3 giorni a settimana.  
Hanno partecipato n. 57 minori per una spesa complessiva pari ad € 34.500,00 (fondi della terza 
annualità Piano Sociale di Zona S6). 
Servizio del Piano Sociale di Zona s6  a gestione comunale. 
Soggetto gestore Consorzio A&B Network sociale di Perugia.  
 
TIROCINI FORMATIVI PER MINORI  

 
I tirocini costituiscono uno strumento formativo rivolto  ai minori - età 16/18 anni (fino a 21 – ex 
art. 24 D.L. 272/89), e a minori dell’area del rischio e dell’area penale segnalati dal Tribunale per i 
minorenni e dai Servizi Minorili della Giustizia di Salerno. Il servizio, realizzato con la 
collaborazione del Ministero della Giustizia – Dipartimento giustizia minorile  - Centro per la 
giustizia minorile per la Campania, è finalizzato:  
 alla prevenzione della devianza e criminalità minorile; 
 ad offrire risposte articolate e specifiche ai minori; 
 a favorire il rientro nel territorio di provenienza dei minori dimessi dagli IPM; 
 a favorire l’inserimento lavorativo; 

Un servizio inserito nella programmazione del Piano Sociale di Zona dell’Ambito S6 che ha fatto 
proprio l’esperienza sviluppata dal comune di Capaccio con la realizzazione dell’intervento negli 
anni precedenti. Esso prevede 800 ore di tirocinio formativo presso aziende ed artigiani del 
territorio e la corresponsione di un contributo a titolo di rimborso spese pari ad € 2,50 ad ora. 
Servizio a gestione di ambito. 
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- PERSONE ANZIANE - 
 
Pur essendo un comune territorialmente vasto caratterizzato da un recente sviluppo economico-
sociale della fascia costiera e pianeggiante, la tendenza all’invecchiamento della popolazione è 
presente anche a Capaccio, confermato da un indice di dipendenza senile (rapporto tra la 
popolazione con età superiore a 64 anni e la popolazione tra i 15 e i 64 anni detta popolazione 
attiva) pari al 23% e in continua crescita. Ciò si traduce in politiche attente all’aumentare del 
numero di persone anziane che vivono da sole e per le quali si rende necessario attivare interventi 
non solo di accudimento, ma che riducano anche la minaccia di esclusione sociale. Interventi che 
restituiscano all’anziano il ruolo attivo nella società. 
 

Progetti/attività realizzati 

Denominazione intervento Descrizione 
Numero 
richieste 

pervenute 

Numero 
nuclei 

beneficiari 
Importo spesa 

SOGGIORNO 
CLIMATICO 

Realizzazione soggiorno climatico in località Chianciano 
Terme per persone anziane 98 86 € 25.000,00 

SOGGIORNO 
CLIMATICO 

Realizzazione soggiorno climatico in località Contursi 
Terme 26 26 Nessuna spesa 

INTEGRAZIONE 
SOCIALE 

 
NONNO CIVICO 

Il servizio prevede la collaborazione part-time, nella vita 
della comunità, di persone anziane, attraverso lo 
svolgimento di piccoli lavoretti di pubblica utilità, quali 
la vigilanza davanti ai plessi scolastici e/o preso gli spazi 
verdi pubblici. 
L’intervento è finalizzato a favorire l’inclusione sociale 
e a fare sentire l’anziano ancora utile all’interno della 
società, avvalendosi del suo incommensurabile 
patrimonio di esperienze e di saggezza. 
L’intervento è realizzato anche con fondi del Piano 
Sociale di Zona S6. 

10 10 

€  
9.519,00 

€ 2.800,00 (fondi 
PSdZ S6) 

ASSISTENZA 
DOMICILIARE 

SOCIALE 
 

Quinta annualità del Piano 
Sociale di Zona S6 

 
Soggetto gestore  

Consorzio A&B Network 
Sociale di Perugia 

Il servizio si propone di offrire all’anziano un pacchetto 
di prestazioni finalizzate a favorire la permanenza a 
domicilio in casi di limitata autonomia. È rivolto agli 
anziani con età superiore ai 65 anni che vivono da soli in 
condizioni tali da non richiedere il ricovero ospedaliero, 
ad anziani parzialmente non autosufficienti o a rischio di 
emarginazione che richiedono interventi di sostegno  
socio–assistenziale, ad anziani che vivono in famiglie 
non in grado di assicurare l’assistenza necessaria 
Le principali attività previste sono: cura della persona, 
aiuto domestico, aiuto nella mobilità, incoraggiamento 
all’impiego e al potenziamento delle capacità residuali, 
svolgimento di pratiche amministrative e sostegno nella 
vita di relazione. 

73 73 € 64.731,83 

SPAZI RICREATIVI 
PER ANZIANI 

 
Quarta annualità del Piano 

Sociale di Zona S6 
 

Soggetto gestore  
Consorzio A&B Network 

Sociale di Perugia 

Il servizio è finalizzato a creare occasioni e opportunità 
di incontro e di aggregazione a favore della popolazione 
anziana; a riscoprire e valorizzare il ruolo attivo e 
propositivo dell’anziano inteso come risorsa e non come 
peso per la società. Sono state realizzate serate di 
animazione e musicali su tutto il territorio comunale. 

--- circa  
350 anziani € 3.658,00 

TELESOCCORSO 

Il servizio di Telesoccorso ha l'obiettivo  di garantire 
risposte immediate agli anziani che vivono soli, in 
condizioni di difficoltà economiche e di salute che 
potrebbero  trovarsi in uno stato di emergenza. 
Attraverso un idoneo apparecchio, è possibile inviare il 
segnale di allarme e di essere tempestivamente 
riconosciuti.   

--- 4  
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- PERSONE DISABILI - 
 

Le persone con disabilità hanno bisogni estremamente eterogenei per tipologia di deficit, livelli di 
autonomia e di non autosufficienza. Le azioni che il Comune di Capaccio, attraverso il Piano di 
Zona Sociale S6, intende sostenere per l’integrazione sociale delle persone con disabilità sono 
finalizzate alla costruzione di un sistema di servizi ed interventi capace di fornire risposte ai bisogni 
della persona in termini unitari, globali, integrati e flessibili, attraverso un’attenzione complessiva 
all’intero progetto di vita della persona, proponendo una visione unitaria dei suoi bisogni e 
promuovendone la piena partecipazione nei principali ambiti della vita sociale (famiglia, scuola, 
lavoro e società). Sono stati programmati, al fine di favorire l’autonomia e la vita indipendente delle 
persone con disabilità servizi diurni, per necessità familiari temporanee o imprevedibili, in modo da 
consentire al disabile, anche grave, una vita relazionale e sociale il più possibile piena e 
indipendente, promuovendo programmi di accesso ai servizi per il tempo libero.  
Per ciò che concerne la garanzia e l’effettivo esercizio dei diritti di cittadinanza delle persone con 
disabilità sono stati siglati degli accordi di programma per l’integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità. 
Notevole l’impegno profuso dall’Amministrazione di Capaccio quale capofila dell’Ambito S6 per 
l’attivazione del Centro socio-educativo diurno per disabili e alla propedeutica concessione da parte 
dell’ASL di parte di una struttura inutilizzata dall’ente sanitario sita in località Pazzano – Capaccio e 
che attualmente ospita il servizio in oggetto. 
 
 
Il Centro Socio Educativo Diurno  è una struttura extraospedaliera che 
si colloca nella rete dei servizi socio-assistenziali integrati, rivolta a persone 
con disabilità medio-grave, che si caratterizza per interventi 
prevalentemente socio-educativi e di mantenimento terapeutico-
riabilitativo a sostegno dell’autonomia individuale e sociale degli utenti. Si 
tratta di spazi appositamente strutturati e pertanto idonei a favorire il processo di crescita e di 
integrazione sociale di persone temporaneamente o permanentemente disabili, fornendo valide 
occasioni per sviluppare e/o migliorare le capacità relazionali e i legami che l'individuo instaura con 
la comunità.  
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Progetti/attività realizzati 
Denominazione intervento Descrizione Richieste 

pervenute 
Nuclei 

beneficiari Importo spesa 

ASSISTENZA 
DOMICILIARE 

SOCIALE 
 

Quinta annualità del Piano 
Sociale di Zona S6 

 
Soggetto gestore  

Consorzio A&B Network 
Sociale di Perugia 

Assistenza domiciliare per disabile è un servizio volto a 
garantire la permanenza del soggetto disabile presso il 
proprio domicilio, evitandone l’istituzionalizzazione e 
consentendogli una vita di relazione  attraverso un 
complesso di prestazioni socio-assistenziali.  Le attività 
garantite sono: aiuto domestico, disbrigo delle 
commissioni, programmazione e fornitura di pasti, igiene 
della casa e della persona, sostegno psicologico. 

25 25 € 31.350,00 

ASSISTENZA 
DOMICILIARE 

SOCIALE 
 

Quarta annualità del Piano 
Sociale di Zona S6 

 
Soggetto gestore  

Soc. Coop. Sociale Tertium 
Millennium di Teggiano 

(SA) 

Servizio di assistenza domiciliare sociale per disabili 
attivata a livello di ambito quindi con procedure 
dell’Ufficio di Piano S6. 

30 30 
3.760 ore € 109.828,63 * 

ASSISTENZA 
DOMICILIARE PER 
MINORI DISABILI  
Progetto MINERVA 

 
Soggetto gestore  

Soc. Coop. Sociale Tertium 
Millennium di Teggiano 

(SA) 

Il progetto MINERVA finanziato al Piano Sociale di Zona 
S6, Mis. 3.14 del POR Campania 2000-2006, ha consentito 
di garantire un ulteriore servizio ai minori disabili del 
comune di Capaccio. 

5 
5 utenti per 
202,5 ore di 

servizio 
€ 24.407,73 * 

TIROCINIO 
FORMATIVO 

 
Piano Sociale di Zona S6 

Il servizio è finalizzato alla realizzazione di tirocini 
formativi per disabili.  Esso mira a favorire l’ingresso nel 
mondo lavorativo dei soggetti portatori di handicap. Il 
tirocinio pratico è preceduto da un percorso di orientamento 
e di formazione. 

 2 € 4.500,00 ca 

CENTRO SOCIO-
EDUCATIVO DIURNO 

 
Piano Sociale di Zona – 

Ambito S6 
 

Soggetto gestore  
Soc. Coop. Sociale Tertium 

Millennium di Teggiano 
(SA) 

Il centro denominato “sole Luna” è attivo dal 30.10.2008 in 
località Pazzano – Capaccio a copertura dell’utenza disabili 
dei comuni di Capaccio, Albanella, Giungano, Trentinara, 
Monteforte Cilento, Magliano Vetere e Roccadaspide. 

Anno 2008 
n. 10 

 
Anno 2009 

n. 16 

Anno 2008 
n. 10 

 
Anno 2009 

n. 16 

€ 104.181,39 (per 
l’anno 2008 e 
l’anno 2009) 

INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA ALUNNI 

DISABILI 
 

Piano Sociale di Zona S6 
 

Soggetto gestore  
ONMIC – Opera Nazionale 
Mutilati Invalidi Civili di 

Salerno 

Il servizio è realizzato per favorire la frequenza degli alunni 
disabili a partire dalla scuola dell’infanzia e fino all’uscita 
dalle scuole superiori o dai percorsi formativi intrapresi per 
completare l’obbligo formativo attraverso l’impegno di 
figure di supporto durante l’orario scolastico. 
L’intervento è attivato di concerto con le istituzioni 
scolastiche e il Distretto Sanitario dell’ASL co<mpetente 
favorendo l’utilizzo ottimale di risorse ed azioni al fine 
anche di non duplicare gli interventi ed attivare procedure 
operative integrate di intervento, tesi alla realizzazione del 
progetto di vita dell’alunno anche con il coinvolgimento 
delle famiglie. 

n. 28 

n. 7 volontari 
del servizio 

civile 
n. alunni 

disabili seguiti 
28  

(con 
insegnanti di 

sostegno) 

€ 35.000,00 * 

*importo totale del servizio a copertura di tutta l’utenza dell’Ambito S6 

 
 
 

             
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PIANO SOCIALE DI ZONA S6 – Altri servizi di Ambito 
L’Ambito S6 “Calore salernitano Alburni”, attraverso l’Ufficio di Piano – struttura tecnica di 
supporto -, realizza come azioni per la concretizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali e socio-sanitari, a livello di ambito, gli interventi di seguito illustrati con effetti e benefici 
anche per la popolazione del comune di Capaccio. 
 
SEGRETARIATO SOCIALE E PORTA UNITARIA DI ACCESSO (PUA) 
 

Il Segretariato Sociale rientra fra i livelli essenziali di assistenza. Il segretariato 
sociale/PUA è un servizio trasversale  e propedeutico al miglior funzionamento 
delle politiche sociali: esso rappresenta il raccordo organizzativo indispensabile 
alla connessione integrata degli interventi tramite il coordinamento in rete di 
essi,  la strutturazione di banche dati per l’analisi della domanda e la valutazione 
dei bisogni. Tale presidio viene proposto quale soluzione per unificare e 

facilitare non solo l’accesso ai servizi sociali, ma quello all’intero sistema dei servizi socio-sanitari e 
per informare ed orientare sull’utilizzo e le caratteristiche dei servizi erogati. Scopo del servizio è 
infatti rafforzare l'autonomia decisionale degli utenti, promuovere l'uso appropriato dei presidi, 
ridurre le disuguaglianze nell'accesso. 
Nell’organizzazione prevista, il Segretariato Sociale, prevede anche il Servizio Sociale Professionale 
attraverso la figura di Assistente sociale che, quale case manager, è la figura professionale in grado di 
assumersi la responsabilità istituzionale del progetto individualizzato, da realizzare insieme 
all’utente, alla sua famiglia e altri servizi o enti se coinvolti. 
Il servizio, assicurato per 5 giorni alla settimana, è realizzato attraverso l’impegno delle seguenti 
figure professionali: 

- n. 1 Operatore di rete 

- n. 2 Operatori informatici 

- n. 3 Assistenti sociali. 

 
MEDIAZIONE FAMILIARE 
La mediazione familiare, ad integrazione del servizio offerto dal Segretariato Sociale, è inteso come 
azione di sostegno a favore di famiglie multiproblematiche e di sostegno alla genitorialità al fine di 
promuovere nei partner/genitori le risorse, le competenze, la motivazione al dialogo e a prevenire il 
disagio dei minori. Si concretizza nelle seguenti attività: 

- sostegno ai processi di responsabilizzazione genitoriale; 

- assistenza ai genitori in difficoltà coniugale affinché raggiungano un accordo rispondente ai 
propri bisogni e agli interessi propri nonché di tutte le persone coinvolte; 

- riduzione degli effetti negativi che accompagnano l’iter processuale di una separazione; 

- supporto alla riorganizzazione delle relazioni familiari; 

- prevenzione del disagio dei minori; 

- sostegno interdisciplinare in campo psicologico, sociale e giuridico ai genitori. 

Il servizio è realizzato attraverso l’impegno di n. 1 figura di mediatore familiare per l’Ambito 
territoriale S6. 
 
ASSEGNO CIVICO 
Il servizio, al fine di superare la logica assistenzialistica puramente economica, si caratterizza per 
l’impegno di soggetti svantaggiati in lavoro volontario in cambio di un contributo economico per 
favorirne l’inserimento e/o reinserimento sociale con l’assunzione di un ruolo sociale attivo e 
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produttivo. Si concretizza nell’impegno dell’utente in attività di supporto all’attività amministrativa 
dell’ente comunale o attività specifiche inerenti il settore ecologia, vigilanza ecc. 
Per il comune di Capaccio è stato attivato n. 1 Assegno civico per un totale complessivo pari ad € 
1.800,00 oneri assicurativi esclusi. 
 
BORSE LAVORO 
Sono uno strumento per agevolare l’ingresso nel mercato del lavoro. Esse consentono di svolgere 
un’esperienza di lavoro/formazione in azienda della durata di 10 mesi, ma non determinano 
l’instaurarsi di un rapporto di lavoro subordinato, né comportano la cancellazione dalle liste di 
collocamento. Le borse lavoro non riguardano le attività a carattere stagionale, né sono utilizzate in 
sostituzione di attività svolte da dipendenti, salvo che non intervenga l’effettiva assunzione, anche 
durante lo svolgimento della borsa stessa. L’orario di impegno presso le imprese è a tempo parziale 
per 20 ore settimanali e per non più di otto ore giornaliere. Ai destinatari nelle borse di lavoro 
viene corrisposta un’indennità a titolo di rimborso spesa. Sono realizzate per soggetti in condizioni 
socio-economiche disagiate e sono svolte presso aziende private o soggetti del Terzo Settore che si 
sono resi disponibili ad ospitare i borsisti. 
Per il Comune di Capaccio sono state realizzate nell’anno 2008 n. 2 borse lavoro per un importo 
complessivo pari ad € 8.600,00 escluso oneri assicurativi. 
 
CENTRO DI ASCOLTO – PREVENIAMO 
Gli obiettivi del progetto, realizzato attraverso l’affidamento della gestione del servizio all’Ass.ne 
Verso la vita Onlus di Capaccio, mirano a informare e prevenire soprattutto i giovani sul fenomeno 
delle dipendenze, attraverso un’azione sinergica di educatori e operatori sociali, Istituzioni e Terzo 
Settore, adoperando strumenti diversi di comunicazione e di incontro. Lo scopo è quello di aprire 
canali di dialogo più efficaci tra i ragazzi e la comunità degli adulti.  
Attività previste e realizzate:  

- centro di ascolto e servizio di orientamento in collaborazione con il SerT di competenza; 
- sensibilizzazione in tutti i comuni dell’Ambito S6 finalizzati a migliorare l’approccio 

relazionale tra tossicodipendente, i servizi e l’intera comunità; 
- sensibilizzare per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro ad ex tossicodipendenti; 
- coinvolgimento di giovani adolescenti e tossicodipendenti in momenti esemplari di 

socializzazione e di integrazione sociale, quali attività ludico/ricreative, sportive e 
socio/culturali che risultano strumenti validi ed efficaci per contrastare il fenomeno. 

 
SPORTELLO IMMIGRATI “IRIS” 
I servizi per l’immigrazione sono pensati quali interventi mirati a garantire/tutelare l’accesso ai 
servizi sociali territoriali, all’istruzione degli adulti e dei minori, all’occupazione e alla formazione 
professionale e promuovere le pari opportunità, soprattutto per le componenti femminili e minorili 
della popolazione immigrata; si tratta di interventi volti a quelle fasce di popolazione straniera che 
per ragioni diverse vengono a trovarsi in condizioni di estrema vulnerabilità e, pertanto, in una 
condizione di rischio di emarginazione e di esclusione sociale ed economica. Si tratta di azioni volte 
a prevenire situazioni di grave disagio e a promuovere forme di reinserimento e di sviluppo umano. 
In tale prospettiva è stato realizzato il Centro interculturale – Sportello immigrati “IRIS” per 
garantire un luogo di confronto e di scambio che si rivolge a tutti i cittadini, per facilitare e 
promuovere il dialogo interculturale e la conoscenza tra diverse etnie. Il centro è una struttura 
aperta al territorio in cui vengono realizzate attività su due livelli: l’una di consulenza ed 
accompagnamento e l’altra di formazione e di sensibilizzazione. La finalità del centro è quella di 
valorizzare “la differenza e l’identità culturale”. Il centro è aperto ai cittadini e alle istituzioni.    
Il servizio, gestito dalla Cooperativa Tertium Millennium, è stato attivato a Capaccio in P.zza 
Santini presso Biblioteca comunale “Sala Erica” per due giorni a settimana. 

             
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INFORMAGIOVANI 
 
In attuazione delle normative inerenti al Settore Politiche Giovanili e del Forum Regionale della 
Gioventù, cioè la LL.RR. n. 14/1998 e n. 14/2000, e alle conseguenti disposizioni regionali in 
materia, in collaborazione con il comune di Agropoli, capofila, è attivo il Punto Informagiovani. 
Il servizio, seguito dall’Ufficio Politiche sociali del comune di Capaccio, offre agli utenti di età 
compresa tra i 14 e i 32 anni attività in materia di ricerca, trattamento, diffusione delle 
informazioni, comunicazione, consulenza ed orientamento, gestione degli interventi e delle 
relazioni nei seguenti campi di interesse: 

- Istruzione, formazione professionale, studi universitari; 
- Educazione permanente 
- Cultura 
- Occupazione, sbocchi occupazionali, mobilità 
- Salute 
- Sociale 
- Tempo libero, vacanze e sport. 

 
Tra le attività possibili la consultazione di una bacheca aggiornata settimanalmente sulle offerte di 
lavoro, eventi culturali, bandi di concorso ecc, compilazione del curriculum vitae, preparazione al 
colloquio aziendale, utilizzo postazione internet. 
Il servizio si è dimostrato un utile strumento di conoscenza e di avvicinamento dei giovani alla vita 
sociale e pubblica del proprio territorio, nonché al mondo del lavoro, registrando n. 234 accessi da 
parte di utenti e n. 117 iscrizioni. 
Realizzati anche due corsi professionali: 

- corso di lingua inglese con 60 adesioni 
- corso per aspiranti addetti al front-office. 
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- CULTURA - TURISMO - SPORT - 
 
Nell’ambito della cultura e del turismo l’impegno è 
rivolto principalmente ad iniziative che, intervenendo sul 
patrimonio storico, artistico e culturale indiscusso del 
comune di Capaccio, ne migliorino la conoscenza e la 
fruizione cercando di coniugare le componenti 
ambientali con le vestigia archeologiche e con le varie 
testimonianze di civiltà ad esse legate. Iniziative 
finalizzate anche a creare un polo d’attrazione turistica 
sempre più forte, a beneficio della produttività del 
territorio e della fruizione culturale degli utenti. 
 
 
ISTITUZIONE “POSEIDONIA” 
A febbraio del 2008 è approvato il nuovo regolamento dell’Istituzione Poseidonia.  
Costituita su indicazione della IV Commissione Cultura, Beni Culturali e Pubblica Istruzione e per 
espressa volontà del Consiglio Comunale, l’Istituzione intende prevalentemente perseguire lo 
sviluppo di attività culturali. L’Istituzione opera al fine di promuovere in tutto il mondo il nome di 
Capaccio Paestum, sede di un sito archeologico di inestimabile valore, patrimonio dell’Unesco, 
anche attraverso il contributo di associazioni di volontariato. 
Come struttura promotrice di attività culturali e del tempo libero, l’Istituzione si propone di 
lavorare per la conservazione, l’arricchimento e la valorizzazione del patrimonio storico e artistico 
del territorio, anche mediante l’apertura al pubblico di archivi, biblioteche e musei e 
l’organizzazione di rappresentazioni e incontri atti a favorire, tra l’altro, la circolazione e lo scambio 
delle idee e delle conoscenze. 

L’Istituzione è operativa dal mese di gennaio 2010. Con proprio decreto, il Sindaco di Capaccio-Paestum, Pasquale 
Marino, ha nominato quali componenti del Consiglio di Amministrazione del suddetto organo Corrado Martinangelo, 
Andrea Carraro, Mario Bruno Bambacaro, Gianfranco Di Fiore e Albert Sapere. Svolgerà le funzioni di direttore 
generale, Carmine Vertullo, responsabile Area Finanziaria del Comune di Capaccio. Nella prima seduta del Cda i 
componenti hanno nominato, all’unanimità, Corrado Martinangelo in qualità di presidente, Mario Bruno Bambacaro 
vicepresidente vicario, Gianfranco Di Fiore vicepresidente, Albert Sapere segretario e Andrea Carraro delegato di 
raccordo alla presidenza. 

È a cura dell’Istituzione Poseidonia il “SALONE INTERNAZIONALE DELLA MOZZARELLA DI BUFALA 
CAMPANA DOP e della alimentazione mediterranea” - V edizione - che per la prima volta è realizzata nell’area 
Archeologica di Paestum. 

 
PREMIO CHARLOT  
La promozione turistica del territorio di Paestum non può prescindere dalla realizzazione di alcune 
manifestazioni culturali che da anni, durante il periodo estivo sono state realizzate nella zona 
Archeologica antistante il Tempio di Cerere.  
Tra queste il Premio Charlot che ogni anno consente di ottenere un 
successo di critica e di pubblico con risonanza nazionale. Un evento di 
spettacolo e di cultura ormai consolidato sul territorio e realizzato grazie 
alla collaborazione e sinergia del Comune di Capaccio, in particolare 
dell’Assessorato al Turismo, Sport e Spettacolo, con il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali della Regione Campania e la Provincia di 
Salerno. 

Organizzazione, patrocini  
e partecipazione ad eventi 

Feste religiose patronali 
Manifestazioni teatrali 
Manifestazioni musicali 
Manifestazioni storico culturali 
Cinema in piazza 
Manifestazioni socio culturali 
Manifestazioni natalizie 

12 
16 
46 
9 
4 
3 
21 
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Al Premio Charlot si unisce il PAESTUM FESTIVAL con spettacoli di musica lirica, 
rappresentazioni classiche e di teatro napoletano, musical, concerti e spettacoli di danza classica e 
moderna. 
L’impegno è quello di promuovere e possibilmente coordinare gli enti presenti sul territorio per la 
realizzazione di iniziative di qualità che possano contribuire alla promozione culturale e turistica del 
comune di Capaccio e alla creazione di un motivo di destagionalizzazione turistica, cioè di un 
turismo non concentrato solo in alcuni periodi dell’anno. 
 
 
CITTÀ DELLA ROSA DI PAESTUM 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 27.02.2008 è stato istituito il Comitato 
comunale per la valorizzazione della coltivazione della Rosa di Paestum, e lo sviluppo di attività 
connesse, tese alla realizzazione della “Città della Rosa di Paestum”. 

Partendo dal grande ruolo economico che la coltivazione della “Biferi Rosaria 
Paesti” ha avuto nell’economia e nella società dell’antica Paestum, 
l’Amministrazione comunale in coerenza con quanto stabilito nel programma 
di mandato, ha voluto impegnare professionalità, enti e soggetti vari per 
affrontare ed approfondire realisticamente le concrete possibilità di 
programmare e promuovere lo sviluppo della coltivazione della Rosa di 
Paestum che per il suo profumo e la sua bellezza fece identificare Paestum 
come la Città delle Rose. 

La riproposta in termini moderni della coltivazione della Rosa di Paestum è finalizzata 
all’attivazione di un processo di sviluppo verso una floricoltura di eccellenza e di coltivazioni agricole 
sostitutive ed integrative di quelle attualmente interessate sempre più dalla crisi di mercato. Essa 
rappresenta una prospettiva di migliore utilizzo dei terreni della nostra piana e la contestuale 
creazione di attività produttive ad alta intensità economica e ad alto livello di impiego di 
manodopera. Una possibilità di incentivare iniziative riguardanti la commercializzazione non solo 
del fiore fresco ma anche l’utilizzazione della rosa come materia prima per la produzione di oli 
profumati, di profumi, di unguenti, di sostanze medicamentose. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CITTÀ DEI SAPORI 
Dal 2002 il comune di Capaccio è socio fondatore e membro del Consiglio Direttivo 

dell’Associazione Onlus Città dei Sapori. Nel 2008 è approvato il 
Regolamento del Comitato comunale “Città dei Sapori” al fine di 
programmare e coordinare tutte le azione atte a consentire 
l’organizzazione e la razionalizzazione degli impegni che il comune di 
Capaccio sostiene all’interno dell’Associazione Onlus Città dei Sapori. 

Composizione del 
Comitato comunale per la valorizzazione della coltivazione della Rosa di Paestum 
 

 Sindaco o suo delegato che lo presiede 
 tre Consiglieri comunali (due della maggioranza ed uno della minoranza) 
 un rappresentante della Regione 
 un rappresentante della Provincia 
 un rappresentante della Comunità Montana 
 un rappresentante della Consorzio di Bonifica di Paestum 
 un rappresentante delle Associazioni agricole comunali 
 un rappresentante della CIA 
 un rappresentante della Confagricoltura e Coldiretti 
 un rappresentante delle associazioni floricole, 
 un rappresentante della Facoltà di Agraria di Portici 
 un rappresentante dell’Istituto per la Floricoltura 
 un rappresentante designato dall’Associazione l’Antica Rosa di Paestum 
 il responsabile dell’Ufficio Agricolo comunale 
 Soprintendenza Archeologica di Paestum 
 due agronomi designati dal Sindaco 
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Quest’ultima, che opera senza finalità di lucro, persegue lo scopo principale di sviluppare il turismo 
e le produzioni tradizionali e specifiche dei territori tramite l’organizzazione, la promozione e la 
diffusione dei valori e delle cultura produttiva e gastronomica locale come bene culturale da 
salvaguardare. A tal fine l’Associazione progetta, sviluppa e promuove una immagine unitaria dei 
propri territori nel mondo, attrae investimenti nelle attività tipiche e tradizionali, contribuisce a 
creare le opportunità economiche e commerciali per le imprese locali, progetta il miglioramento 
delle condizioni ambientali, promuove le attività scientifiche legate alla economia del turismo e dei 
beni culturali locali, promuove i modelli di gestione innovativi delle attività tipiche locali, realizza 
interscambi e trasferimenti delle tecnologie tradizionali anche a beneficio dei paesi in via di 
sviluppo, predispone le condizioni per internazionalizzare i territori e le imprese operative.  
 
SERVIZIO TAXI 
Da segnalare come strumento per la promozione del turismo l’istituzione del servizio taxi estivo 
per il periodo dal 22/07/2008 al 31/10/2008 autorizzando le ditte titolari di licenza per il servizio 
di noleggio da rimessa, con conducente con autovettura fino a nove posti operanti sul territorio 
comunale, ad esercitare tale attività per il periodo indicato. Individuate, inoltre, come sedi di 
stanziamento le aree pubbliche in prossimità delle stazioni ferroviarie di Paestum e Capaccio scalo. 
L’iniziativa nasce dalla considerazione che la carenza del servizio taxi, ormai evidente in un comune 
come Capaccio, diventa ancora più manifesta nel periodo estivo per il notevole afflusso di turisti. 
La problematica è resa ancora più pressante ed evidente a causa della scarsità dei servizi di 
trasporto pubblici di linea, nonché dalla conformazione territoriale del paese costituito da località 
molto distanti tra di loro. 
 
CONSULTA COMUNALE DELLO SPORT  
Tra le varie azioni intraprese dal comune di Capaccio in tema di sport, riveste importanza strategica 
l’istituzione della Consulta comunale dello Sport, che dura in carica per la durata del mandato 
amministrativo del Consiglio Comunale, è un organo consultivo, che ha cioè la funzione di 
esprimere pareri ma non di prendere decisioni, e che svolge attività di raccordo tra 
l’Amministrazione comunale e le organizzazioni sportive del territorio. Essa ha le seguenti finalità: 

- avanzare proposte all’Amministrazione comunale sulla base della valutazione delle istanze 
delle problematiche delle varie realtà sportive; 

- favorire un’efficace programmazione di iniziative e progetti per il miglioramento qualitativo 
della pratica sportiva; 

- esprimere pareri sulla pianificazione dei progetti dell’Amministrazione comunale relativi 
all’impiantistica sportiva; 

- esprimere pareri su una relazione annuale presentata all’Amministrazione comunale sulla 
programmazione delle politiche sportive; 

- esprimere pareri sui criteri di affidamento degli impianti sportivi. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Composizione della Consulta comunale dello sport 
 

 Sindaco  
 Assessore comunale al ramo 
 tre Consiglieri comunali (due della maggioranza ed uno della minoranza) 
 il Presidente Provinciale del CONI 
 un rappresentante della Federazione Medici Sportivi 
 un rappresentante dell’Unione Stampa Sportiva Italiana (USSI) 
 un rappresentante delle Forze Armate 
 un rappresentante nominato da ogni Associazione sportiva iscritta nell’Albo Unico comunale 

 
La Consulta è integrata con 3 esperti nominati dal Consiglio su proposta della Commissione consiliare Sport e scelti fra i 
soggetti che posseggono competenze tecniche specifiche e dotati di riconosciuta sensibilità e cultura sportiva. 
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AMBIENTE 
 
Il termine ‘ambiente’ pur raggruppando una moltitudine di attività relative al mantenimento dello 
stesso, sempre più spesso, negli ultimi anni è ricondotto all’emergenza rifiuti che ha attanagliato 
non solo il comune di Capaccio, ma tutto il territorio campano. 
 
Dopo due anni dall’avvio del servizio di raccolta differenziata, che ha dato subito buoni risultati, si 
continua a registrare un aumento delle percentuali di rifiuti raccolti come si evince dai dati riportati 
nella tabella sottostante. 
 
A tal fine il servizio ecologia, nonostante il numero esiguo di unità operative assegnate, ha svolto 
un ruolo strategico nel dare un’adeguata informazione per un corretto svolgimento delle attività di 
raccolta differenziata sul territorio, nonché all’organizzazione e la consegna dei kit all’utenza 
(cosiddetti Punti verdi), nella vigilanza sul servizio affidato, negli adempimenti relativi ai rapporti 
convenzionali con i consorzi di filiera e impianti finali di conferimento delle frazioni differenziate.  
 
Inoltre, al fine di consentire una più puntuale informazione, il numero verde, 800 647 771, è stato 
trasferito presso l’ufficio ecologia del comune.  
 

Dati riepilogativi della raccolta differenziata dei rifiuti 
 

Produzione rifiuti (Kg) Percentuali 
Anno Rifiuti 

differenziati 
Rifiuti 

indifferenziati 
Totale 

RD+DI 
Rifiuti 

differenziati 
Rifiuti 

indifferenziati 
TOTALE 

 
2001 519.290 11.573.000 12.092.290 4,29 % 95,71 % 100,00 % 
2005 596.014 13.948.470 14.544.484 4,10 % 95,90 % 100,00 % 

   2006 * 1.637.699 12.739.029 14.376.728 11,39 %   88,61 % 100,00 % 
2008 5.264.666 7.704.057 12.968.723 40,60 % 59,40 % 100,00 % 

* Nel corso dell’anno 2006 inizia la gestione della raccolta differenziata dei rifiuti da parte dalla Sarim 
 
Emergenza “punteruolo rosso” 
L’anno 2008 ha visto l’ente comunale impegnato nella gestione dell’emergenza causata dal 
cosiddetto punteruolo rosso. Si è proceduto ad una continua attività di monitoraggio e controllo, di 
concerto con il servizio fitosanitario regionale, sulle piante di palma che adornano i giardini 
pubblici e privati e si è proceduto alla eliminazione dei focolai rappresentati dalle palme infette con 
immediato e successivo conferimento presso impianto autorizzato per l’incenerimento o 
triturazione. Tutto questo secono quanto stabilito dal Decreto dirigenziale della Regione Campania 
n. 33 del 31/01/2006 indicante le misure fitosanitarie volte al controllo e all’eradicazione del 
“Rhynchophorus ferrugineus”, comunemente detto punteruolo rosso delle palme, per contenere i 
rischi di diffusione e per evitare rischi per l’incolumità pubblica dovuti alla probabile caduta al 
suolo delle foglie infestate e debilitate.  
 
Presentato alla Regione Campania il Progetto d’intervento territoriale ai sensi della Legge regionale 
n. 4/2002 “Incentivazione di interventi a carattere territoriale per le emergenze fitosanitarie 
conclamate” per la richiesta di finanziamenti per combattere l’emergenza in atto ottenuti poi negli 
anni successivi al 2008. 
 
All’azione del servizio ecologia si aggiungono le attività svolte dalla Polizia Locale Municipale in 
tema di Vigilanza ambientale (di seguito esplicitate nella sezione dedicata alla Polizia locale). 
 
Al fine di potenziare il servizio di vigilanza ed accertamento delle violazioni di norme regolamentari 
e ordinanze sindacali che comportino l’applicazione di una sanzione amministrativa, il Comune di 
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Capaccio, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 27.02.2008, ha approvato l’istituzione 
e la regolamentazione di un “Servizio di volontariato di difesa ambientale e controllo, deposito, 
gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti” che prevede l’ausilio di particolari figure denominate 
“ISPETTORI AMBIENTALI COMUNALI”. 
Il 19 maggio 2008, 33 Ispettori Ambientali dopo aver ultimato, il corso di formazione professionale 
di base organizzato dal Comune di Capaccio Paestum, hanno prestato giuramento davanti al 
Sindaco Pasquale Marino. Dalla settimana successiva, organizzati per squadre, hanno preso 
regolare servizio di volontariato, dotati di apposita divisa di riconoscimento, tesserino vistato dal 
Comune e telefonino (ai caposquadra) per contattare immediatamente la Polizia Municipale e gli 
uffici comunali preposti per segnalare reati gravi ai danni dell’ambiente, illecito abbandono di rifiuti 
e rilevanti trasgressioni al regolamento del servizio di raccolta differenziata. 
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PROGRAMMAZIONE URBANISTICA e LAVORI PUBBLICI 
 
L’amministrazione comunale, così come esplicitato nella relazione programmatica di mandato, ha 
riconosciuto come strategico per lo sviluppo economico e sociale del paese la riqualificazione e il 
riordino degli spazi urbani attraverso una programmazione specifica che interessi i centri urbani, il 
recupero del Centro storico, il potenziamento dei trasporti urbani, l’ampliamento dei parcheggi, la 
previsione di interventi eco-compatibili, il miglioramento della rete fognaria e convoglio delle acque 
reflue, il potenziamento impianti di pubblica illuminazione, la manutenzione e il recupero delle 
strade. 
In tale ottica e sulla base del programma triennale delle opere pubbliche si proceduto a lavori ed 
opere pubbliche ricorrendo ove possibile alla finanza di progetto e alla presentazione di richieste di 
finanziamento a valere sul Parco Progetti Regionale. 
 
Il project financing, o finanza di progetto, è una forma di finanziamento tramite la quale le 
pubbliche amministrazioni possono ricorrere a capitali privati per la realizzazione di progetti e 
infrastrutture ad uso della collettività. In altre parole le spese per la realizzazione di un’opera 
pubblica possono essere sostenute totalmente – nel caso di project financing puro – o parzialmente 
da privati. 
 
Il Parco Progetti Regionale è la “riserva” di progetti a disposizione della Giunta Regionale della 
Campania per la programmazione regionale delle risorse finanziarie regionali, e aggiuntive nazionali 
e comunitarie per le politiche di coesione e sviluppo. Possono presentare proposte di progetti da 
inserire nel Parco Progetti Regionale i soggetti pubblici aventi ad oggetto la realizzazione di 
infrastrutture materiali e immateriali. 
 
Elenco lavori pubblici - Anno 2008  
 

Gare espletate 
 

1. Project financing – Affidamento in concessione dei lavori di ampliamento civico cimitero 
Importo dell’investimento € 3.179.393,04 oltre IVA 
Ditta aggiudicataria ATI – KTESIS s.r.l. – NAVAB COSTRUZIONI s.r.l. – TEKNO ECO s.a.s 

2. Opere per il recupero dei valori paesaggistici giardini p.zza Tempone. 
Importo dell’affidamento € 50.000,00 
Ditta aggiudicataria IECI di Lombardo Pasquale 

3. Lavori di urgenza Ufficio di Piano in località Licinella 
Ditta Cola Costruzioni s.r.l. 
Importo dei lavori € 30.000,00 

4. Servizio di trasporto e conferimento frazione organica 
Ditta aggiudicataria Consorzio CITE 
Importo dei lavori  annuo € 420.000,00 

5. Lavori di realizzazione isola ecologica località Valorato. 
Ditta aggiudicataria Sabatino Luigi Giuseppe 
Importo dei lavori € 607.203,93 

6. Servizio di custodia e mantenimento cani randagi nel territorio comunale 
Ditta Canile Ciceralensis 
Importo complessivo € 36.000,00 

7. Servizio di bonifica sito località Linora 
Importo € 50.000,00 

 
TOTALE € 4.372.596,97 
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Lavori in corso e in fase di collaudo 
 

1. Recupero delle strade di accesso alla città antica mobilità ed accoglienza 
2. La Cultura senza Barriere 
3. Lavori di sistemazione strada Terra delle Rose 
4. Realizzazione isola ecologica 

 
Lavori ultimati 

 
1. Lavori di strada di collegamento SP 13 – Cimitero; 
2. Lavori opere per il recupero dei valori paesaggistici giardini piazza Tempone; 
3. Lavori di urgenza Ufficio di Piano località Licinella; 

 
Procedure di finanziamento in atto e perfezionate con altri Enti 

 
Procedure perfezionate con la Regione Campania e con la Cassa DD.PP. SpA: 

1. Lavori di Adeguamento campo sportivo Spinazzo 
Importo complessivo € 136.000,00 
Finanziamento L.R. 42/79 E. F. 2005 - Prestito Cassa DD.PP. posizione n. 4504249 00;  

2. Lavori di ripristino delle fognature località Laura e Capaccio Capoluogo.  
Importo complessivo € 180.000,00 
Finanziamento L.R. n. 51/78 E. F. 2007 

3. Lavori di completamento campo sportivo Mario Vecchio 
Importo complessivo € 200.000,00 
Finanziamento L.R. 42/79 E.F. 2006 

4. Lavori di adeguamento impianti termici edifici scolastici 
Importo complessivo € 125.000,00 
Finanziamento L.R. n.50/85 - E.F. 2005  

5. Lavori di adeguamento e potenziamento della rete idrica interna Capaccio Capoluogo.  
Importo complessivo dei lavori € 500.000,00 
Finanziamento Regione Campania - APO - risorse idriche Il fase  

6. Lavori di realizzazione isola ecologica loc. Varolato 
Importo complessivo € 8.607.203,93 
Finanziamento Regione Campania Por Campania 2000/2006 - Misura 1.7 

 
Inoltre, sono in corso le procedure di perfezionamento del finanziamento di complessive € 150.000,00 per il 
Campo sportivo Tenente Vaudano con la Regione Campania e Cassa DD. PP. SpA. 

 
TOTALE € 9.898.203,93 

 
Richieste di finanziamento 

 
A. Bando Inail di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 143 del 07/12/2007:  

1. scuola Media Scigliati - importo 155.374,05 
2. scuola Media Vannulo - importo 100.000,00  
 

B. L.R. n.50/85 (edilizia scolastica) n. 6 richieste:  
1. scuola materna e media Capaccio Capoluogo - importo € 205.000,00 
2. scuola elementare Tempa S. Paolo - importo € 110.000,00 
3. scuola elementare Gromola - importo € 145.000,00 
4. scuola elementare e materna Borgo Nuovo - importo € 302.477,10  
5. scuola elementare Laura - importo € 220.000,00  
6. scuola materna Capaccio Scalo - importo € 330.000,00 
 

C. L.R. n.42/79 (impianti sportivi) richiesta finanziamento campo sportivo Spinazzo - importo € 400.000,00.  
 

TOTALE € 1.967.851,15 
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Progettazioni interne all’Ente 
 

1. Redazione progetto adeguamento in tema di sicurezza e igiene del lavoro scuola Media Scigliati 
Importo complessivo 155.374,05 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 43 del 05/03/08;  

2. Redazione progetto adeguamento in tema di sicurezza e igiene del lavoro scuola Media Vannulo 
Importo complessivo 100.000,00 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 44 del 05/03/08 

3. Redazione esecutivo di ri-funzionalizzazione dell'impianto di sollevamento reflui in Gromola 
Importo complessivo € 99.000,00 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 274 del 12/09/08;  

4. Aggiornamento del progetto definitivo di sistemazione viali lungo mare 
Importo complessivo dell'intervento € 6.449.873,82 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 276 del 12/09/2008;  

5. Redazione del progetto definitivo/esecutivo di recupero patrimonio edilizio ex macello da adibire a sede 
di uffici comunali 
Importo complessivo € 1.646.348,78 
Approvato dalla Giunta comunale con atto n. 277 nella seduta del 12/09/2008;  

6. Aggiornamento del progetto recupero castello medievale 
Importo complessivo € 7.000.000,00 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 278 del 12/09/08;  

7. Redazione progetto definitivo/esecutivo relativo ai lavori di completamento ed adeguamento della rete 
fognaria comunale 
Importo complessivo € 4.278.278,79 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 279 del 12/09/0;  

8. Redazione progetto definitivo/esecutivo dei lavori recupero delle strade di accesso alla città antica – 
mobilità ed accoglienza - sistemazione percorso pedonale ex Cirio - Torre di Mare 
Importo complessivo € 1.068.642,81  

9. Redazione del progetto preliminare e definito del Parco scolastico del Mezzogiorno – Bimed 
Importo complessivo 400.000,00 
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 353 del 24/11/2008;  

10. Redazione del progetto preliminare Centrale per la produzione di energia elettrica (Impianto di 
trattamento integrato FORSU digestione anaerobica - compostaggio località Varolato)  
Approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 322 del 30/10/2008;  

 
TOTALE € 21.197.518,25 

 
Si è proceduto, inoltre, a presentare per la candidatura al Parco Progetti Regionale, i seguenti 
progetti: 

 
1. Sistemazione viali lungo Mare 
2. Rete idrica interna Capaccio Capoluogo 
3. Recupero del castello medievale 
4. Completamento ed adeguamento della rete fognaria comunale 
5. Recupero delle strade di accesso alla città antica - mobilità ed accoglienza - sistemazione percorso 

pedonale ex Cirio - Torre di Mare; 
6. Recupero patrimonio edilizio ex macello da adibire a sede di uffici comunali.  

 
 

Servizio manutenzione 
 
I lavori di manutenzione rivolti principalmente a fronteggiare situazioni di emergenza si possono sintetizzare nelle 
seguenti: 
 

1. n. 67 interventi per lavori di disostruzione rete fognaria con autoespurgo sull’intero territorio comunale 
riguardanti tratti di rete fognaria insistenti su differenti strade 

2. n. 59 interventi di lavori di somma urgenza per ripristino condotta idrica comunale 
3. n. 21 interventi agli impianti di pubblica illuminazione su ordine di servizio 
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4. n. 52 interventi programmati che consistono nella verifica della regolare funzionalità degli impianti di 
pubblica illuminazione 

 
 
 

Acquedotto comunale 
 
Il Comune di Capaccio detiene la gestione diretta del servizio di distribuzione dell’acqua 
potabile tramite l’acquedotto comunale disciplinato dalle norme e le disposizioni contenute nel 
regolamento acquedotto. 
L’acquedotto comunale, al 2008, è composto da otto serbatoi, di cui tre servono la zona urbana 
e cinque le zone rurali, e dalla rete di distribuzione che a sua volta si divide in condotta 
primaria e secondaria. I serbatoi della zona urbana sono alimentati dall’acquedotto Alto Sele e 
nel periodo invernale dalle sorgenti di Vesole poste nel comune di Trentinara. Nelle zone rurali 
i serbatoi sono alimentati tutti dall’acquedotto Alto Sele. 
Fondamentale negli anni 20072008 i lavori di ottimizzazione dei serbatoi comunali del 
capoluogo e della rete di distribuzioni attraverso la sostituzione e l’ampliamento di alcuni tratti 
della rete primaria e la realizzazione do anelli su tutta la rete. 
Questi lavori hanno consentito una riduzione del 40% circa dell’acqua acquistata dal Comune. 
 
Da rilevare anche: 

- l’installazione di apparecchiature elettriche e informatiche in 3 dei serbatoi del 
capoluogo per la rilevazione dei dati relativi a portata e quantità dell’acqua accumulata 
inviati direttamente al computer dell’Ufficio; 

- valutazione della qualità dell’acqua distribuita mediante un programma di controlli 
adottato in accordo con l’ASL, che consiste in tre analisi di routine e una di verifica 
annuali. Durante l’anno 2008 si è registrata la conformità dei parametri monitorati. 
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POLIZIA LOCALE 
 
La polizia Municipale locale espleta una lunghissima serie di compiti e funzioni che riguardano la 
prevenzione e repressione delle violazioni alle norme contenute in leggi, regolamenti, 
provvedimenti statali, regionali e locali; l’informazione e l’accertamento di atti; vigilanza urbanistica, 
vigilanza ambientale, vigilanza stradale, autovelox, vigilanza commerciale, TSO (trattamento 
sanitario obbligatorio). 
 

Polizia locale e ordine pubblico 
Due grandi filoni di intervento che connotano le attività più operative della Polizia Municipale: le 
azioni per la sicurezza stradale e la regolazione del traffico. A questi filoni principali di intervento si 
aggiungono iniziative importanti legate alle grandi manifestazioni sportive, la presenza giornaliera 
sulle scuole, la vigilanza della casa comunale a Capaccio scalo nei giorni martedì e giovedì e la 
vigilanza del mercato settimanale del giovedì a Capaccio scalo e del venerdì a Capaccio capoluogo. 
Di seguito si riportano alcuni dati significativi per la loro rilevanza operativa e gestionale e/o per le 
loro importanti ricadute sul versante delle entrate economiche dell’ente comunale considerata 
anche la riduzione da 22 a 15 degli operatori assegnati a questo servizio avutasi negli ultimi dieci 
anni ai quali si aggiunge la figura del Comandante. 

 
Accertamenti di violazioni del codice della strada 

Accertamenti complessivi 2005 2006 2007 2008 
n. Accertamenti 5.375 5.823 6.660 6.245 
Pari ad € (pagamento entro 60 gg) 538.483,00 710.033,00 882.952,50 674.863,00 

 
Senza art. 142 - Autovelox 2005 2006 2007 2008 

n. Accertamenti 3.541 3.102 5.626 4.553 
Pari ad € (pagamento entro 60 gg) 236.145,00 296.725,00 722.188,50 381.054,00 

 
Introiti realizzati per pagamenti in via breve  

(a prescindere dall’anno di accertamento) 2005 2006 2007 2008 

Incasso totale realizzato 277.466,43 253.173,00 518.140,53 345.000,00 
 

Altri accertamenti di violazioni amministrative 
 2005 2006 2007 2008 

n. Accertamenti 58 60 146 189 
Pari ad € (pagamento entro 60 gg)   95.630,17 80.300,11 
Incassati €  2.136,32 974,57 2.120,46 4.374,91 

 
 

ATTIVITÀ 2007 2008 
Fermi amministrativi 7 19 

Sequestri veicoli 5 11 
Ritiro patente 1 3 

Ritiro carta di circolazione 20 21 
Segnalazione patente 951 512 

Verbali Codice della Strada 6.660 6.247 
Rilevazione incidenti stradali 34 50 
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Vigilanza ambientale 
 
L’impegno è rivolto al controllo e del rispetto delle normative ambientali atto ad imporre abitudini 
di vita civica in linea con una maggiore sensibilità ecologica e al rispetto del verde pubblico e 
privato. 
Nel corso dell’anno 2008 è stata intensificata, in particolar modo nel periodo estivo, la vigilanza 
della fascia costiera – tratto compreso tra Foce Sele e Ponte di Ferro – tratto questo dove è più 
avvertito il fenomeno degli scarichi abusivi. 
È stato intensificato altresì il controllo nei centri urbani, nelle cosiddette Zone servite dal servizio porta 
a porta. Per il raggiungimento di questo obiettivo si sono utilizzati due velocipedi acquistati nel 2007 
per migliorare la mobilità degli operatori nei centri urbani ed aumentare il contatto umano tra le 
istituzioni ed il cittadino. Sono stati, inoltre, utilizzati i due quadri cicli “Quad” acquistati nel 2008 
(Progetto sicurezza urbana) per migliorare la mobilità degli operatori sulla fascia costiera demaniale. 
In particolare si è contrastato il fenomeno dell’abbandono incontrollato dei rifiuti, specie 
ingombranti, soprattutto con interventi repressivi, e con l’ausilio del personale impiegato negli info 
point si è cercato di sensibilizzare ad un maggiore rispetto dei tempi e delle modalità di deposito 
dei rifiuti presso i siti a ciò dedicati. Numerosissimi sono stati gli interventi a tutela del degrado 
ambientale, quali accensione fuochi, inquinamento delle acque e del suolo, igiene dell’abitato. Tali 
azioni hanno fatto registrare un aumento del numero di accertamenti amministrativi o pensali 
rispetto al 2007. 
 

ATTIVITÀ 2007 2008 
Verbali rifiuti 20 43 

 
 

Sicurezza sulle strade 
 
Nonostante i problemi operativi connessi con il grande afflusso turistico legato alla stagione estiva 
ed ai connessi problemi di circolazione e di traffico, sono stati posti in essere impegni organizzativi 
ed operativi superiori alle già rilevanti esigenze del restante periodo dell’anno e si è assicurata la 
presenza e la vigilanza necessaria senza trascurare i consueti compiti istituzionali che comunque 
sono stati garantiti. Nello specifico: 

- Paestum eventi, è stata assicurata la vigilanza necessaria ai fini della viabilità e dell’ordine 
pubblico in occasione degli spettacoli e delle manifestazioni organizzate o regolarmente 
autorizzate dal Comune (concerti, sagre, processioni, fiere, ecc.); 

- Città tranquilla, è stata assicurata la vigilanza sulle Zone Pedonali, le zone a traffico 
limitato e aree adiacenti; è stata assicurata la vigilanza sulla quiete pubblica e sugli orari di 
apertura e chiusura dei pubblici esercizi, locali e circoli; 

- Esodo, è stato intensificato il servizio di polizia stradale lungo la fascia litorale assicurando 
la necessaria presenza sia al mattino e al pomeriggio. Particolare rilievo assume la presenza 
dei quattro info point installati nell’ambito del progetto sicurezza urbana 2007e presenziati 
almeno dieci ore al giorno da operatori di polizia locale in collaborazione con la Protezione 
Civile comunale (Licinella, Ponte di Ferro, Laura e Valorato); inoltre, nel periodo tra il 14 
luglio 2008 e 31 agosto 2008, è stato predisposto, nei fine settimana, un turno notturno. 
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Vigilanza spiagge 
 
Potenziata la vigilanza sull’uso degli arenili, sia liberi che in concessione e sull’attività balneare con 
l’utilizzo di pattuglie che si sono potute avvalere dell’utilizzo dei quad come già sopra ricordato. 
L’impiego di tali veicoli ha consentito di ispezionare zone impervie, quali il sottobosco pinetato, 
consentendo di scovare e sgomberare accampamenti abusivi causa di disturbi alla quiete pubblica 
nonché di degrado ambientale. 
 

L.R. n. 12/2003 – Sicurezza urbana 
 
Da segnalare, nell’anno 2008 la realizzazione dei seguenti progetti: 

- Progetto “Capaccio e l’ambiente” che ha previsto l’adeguamento delle tecnologico del 
servizio di vigilanza attraverso l’implementazione dell’impianto di video sorveglianza con 
l’installazione di 8 telecamere che si sono aggiunte alle 11 già in dotazione alla centrale 
operativa del comando di polizia municipale; 

- Progetto “Riqualificazione e controllo della fascia costiera” che ha previsto il 
censimento e documentazione dei siti degradati nell’ambito della fascia costiera, 
riqualificazione e rivitalizzazione di quattro dei siti più esposti al degrado urbano (Licinella, 
Ponte di Ferro, Laura e Valorato) attraverso la costituzioni di chioschi multifunzionali – 
info point e l’affiancamento dell’Ufficio Mobile della Polizia Municipale, nonché dl’impiego 
di veicoli speciali (c.d. quad) per aumentare la presenza sul territorio, la vicinanza all’utenza 
e migliorare l’efficacia degli interventi nelle zone demaniali più impervie. Si è proceduto, 
inoltre ad una integrazione operativa del Nucleo Comunale di Protezione Civile con il 
Comando di Polizia Municipale. 
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Servizi erogati 
 
Si riportano di seguito i dati del bilancio consuntivo 2008 estrapolati dalla sintesi sulle spese 
riportando gli effettivi pagamenti effettuati per singolo servizio (conto del tesoriere pagamenti) per 
dare conto ed evidenziare, al di là degli impegni contabili, quali le spese effettivamente sostenute 
dal comune per i servizi elencati. 
In neretto i servizi che hanno un’incidenza superiore ai cinque punti percentuali sul totale pari ad € 
9.403.139,79; tra questi da sottolineare, rispetto all’anno 2007: 

- per il Servizio smaltimento rifiuti, che rappresenta più del 25% dell’ammontare 
complessivo dei pagamenti effettuati, una riduzione di -2,95 punti percentuali; 

- Servizio segreteria, personale e organizzazione più 1,45%; 
- Polizia municipale – più 0,51% 
- Servizio idrico integrato – meno 0,4 % 
- Assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi – meno 1,27% 

Sempre rispetto all’anno 2007, si aggiungono come servizi con percentuale sul totale dei pagamenti 
superiore a 5: 

- Servizio Gestione dei beni demaniali e patrimoniali – con 5,66% 
- Ufficio tecnico – con 5,21 

 
 

Classificazione dei servizi % sul totale 
Anno 2007 

% sul totale 
Anno 2008 

Differenza  
% 

Servizio smaltimento rifiuti 28,23 25,28 - 2.95 
Segreteria generale, personale organizzazione 8,38 9,83 1,45 
Polizia municipale 9,03 9,54 0,51 
Servizio idrico integrato 7,25 6,85 - 0,4 
Assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi 7,63 6,36 - 1,27 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 4,54 5,66 1,12 
Ufficio Tecnico 4,99 5,21 0,22 



 
Tab. n. 1 – SERVIZI EROGATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI PERSONALE 
ASSEGNATO 

PAGAMENTI 
(IN €) 

% SUL 
TOTALE 

SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI 0 2.377.455,11 25,28 

SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE ORGANIZZAZIONE 12 924.456,07 9,83 

POLIZIA MUNICIPALE 17 896.716,87 9,54 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 0 644.372,75 6,85 

ASSISTENZA SCOLASTICA, TRASPORTO, REFEZIONE ED ALTRI SERVIZI 2 598.199,51 6,36 

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 0 532.092,34 5,66 

UFFICIO TECNICO 6 489.710,33 5,21 

Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 2 464.998,98 4,95 

Altri servizi generali 0 455.405,45 4,84 

Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e 
controllo di gestione 

9 434.079,87 4,62 

Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 5 346.619,59 3,69 

Illuminazione pubblica e servizi connessi 0 326.894,00 3,48 

Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico 10 236.957,55 2,52 

Assistenza beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona 2 188.332,11 2,00 

Manifestazioni turistiche 0 136.343,10 1,45 

Viabilità, circolazione stradale e servizi connessi 0 62.645,84 0,67 

Istruzione elementare 0 60.278,56 0,64 

Servizio necroscopico e cimiteriale 1 37.202,68 0,40 

Manifestazioni diverse nel settore sportivo ricreativo 0 32.253,51 0,34 
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Tab. n. 2 – SERVIZI EROGATI 

CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI PERSONALE 
ASSEGNATO 

PAGAMENTI  
(IN €) 

% SUL 
TOTALE 

Affissioni e pubblicità 2 23.971,43 0,25 

Istruzione media 0 20.410,23 0,22 

Urbanistica e gestione del territorio 8 18.027,95 0,19 

Scuola materna 0 17.898,26 0,19 

Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde altri servizi relativi al territorio ed 
all'ambiente 

0 17.754,08 0,19 

Teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore culturale 0 16.838,58 0,18 

Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori 0 14.571,84 0,15 

Uffici giudiziari 0 10.298,15 0,11 

Stadio comunale, palazzo dello sport ed altri impianti 0 9.892,83 0,11 

Servizi di protezione civile 0 6.692,06 0,07 

Servizi turistici 0 886,77 0,01 

Biblioteche, musei e pinacoteche 0 740,00 0,01 

Mattatoio e servizi connessi 0 73,39 0,00 

Fiere, mercati e servizi connessi 0 70,00 0,00 

Casa circondariale ed altri servizi 0 0,00 0,00 

Istruzione secondaria superiore 0 0,00 0,00 

Trasporti pubblici locali e servizi connessi 0 0,00 0,00 

Edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia eonomica-popolare 0 0,00 0,00 

Servizi di prevenzione e riabilitazione 0 0,00 0,00 

Strutture residenziali e di ricovero per anziani 0 0,00 0,00 

Servizi relativi al commercio 2 0,00 0,00 

TOTALE  (tab. 1 + tab. 2) 78 9.403.139,79 100,00 


